
8QLYHUVLWj 8QLYHUVLWj�GHJOL�6WXGL�GL�1DSROL�)HGHULFR�,,

&ODVVH /0������6FLHQ]H�ILORVRILFKH

1RPH�GHO�FRUVR�LQ�LWDOLDQR
&RUVR�GL�ODXUHD�PDJLVWUDOH�LQ�)LORVRILD�PRGLILFD�GL��&RUVR�GL
ODXUHD�PDJLVWUDOH�LQ�)LORVRILD����������

1RPH�GHO�FRUVR�LQ�LQJOHVH 3KLORVRSK\

/LQJXD�LQ�FXL�VL�WLHQH�LO�FRUVR LWDOLDQR

&RGLFH�LQWHUQR�DOO
DWHQHR�GHO�FRUVR 1��

'DWD�GHO�'0�GL�DSSURYD]LRQH�GHOO
RUGLQDPHQWR�GLGDWWLFR ����������

'DWD�GHO�'5�GL�HPDQD]LRQH�GHOO
RUGLQDPHQWR�GLGDWWLFR ����������

'DWD�GL�DSSURYD]LRQH�GHOOD�VWUXWWXUD�GLGDWWLFD ����������

'DWD�GL�DSSURYD]LRQH�GHO�VHQDWR�DFFDGHPLFR�FRQVLJOLR�GL
DPPLQLVWUD]LRQH

����������

'DWD�GHOOD�FRQVXOWD]LRQH�FRQ�OH�RUJDQL]]D]LRQL�UDSSUHVHQWDWLYH
D�OLYHOOR�ORFDOH�GHOOD�SURGX]LRQH��VHUYL]L��SURIHVVLRQL

��������������

'DWD�GHO�SDUHUH�IDYRUHYROH�GHO�&RPLWDWR�UHJLRQDOH�GL
&RRUGLQDPHQWR

�

0RGDOLWj�GL�VYROJLPHQWR FRQYHQ]LRQDOH

(YHQWXDOH�LQGLUL]]R�LQWHUQHW�GHO�FRUVR�GL�ODXUHD KWWS���VWXGLXPDQLVWLFL�GLS�XQLQD�LW�LW�GLGDWWLFD�FRUVL�GL�ODXUHD�

'LSDUWLPHQWR�GL�ULIHULPHQWR�DL�ILQL�DPPLQLVWUDWLYL 6WXGL�8PDQLVWLFL

(;�IDFROWj�GL�ULIHULPHQWR�DL�ILQL�DPPLQLVWUDWLYL

0DVVLPR�QXPHUR�GL�FUHGLWL�ULFRQRVFLELOL
���'0�����������$UW������FRPH�GD��1RWD������GHO
����������

Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-78 Scienze filosofiche
I laureati nei corsi di Laurea Magistrale della classe devono aver acquisito:
* una approfondita conoscenza della tradizione filosofica e capacità di istituire collegamenti tra determinazioni di pensiero ed epoche storiche;
* competenze ermeneutiche e di valutazione critica sostenute da adeguata consapevolezza delle problematiche connesse all'interpretazione dei testi e della metodologia
storiografica;
* una sicura capacità di utilizzo degli strumenti teoretici - e metodologici che consentono autonomia di ricerca, riflessione e comprensione negli ambiti che interessano
la vita dell'uomo nel suo rapporto con l'ambiente naturale e sociale, inclusa la dimensione estetica e religiosa, nonché quella di genere;
* una sicura capacità di analisi storico-critica dei concetti fondamentali della riflessione etica, giuridico-politica e dell'etica applicata;
* una sviluppata competenza analitica e logico-argomentativa in relazione alle diverse forme dei saperi e dei linguaggi ad essi relativi, nonché delle diverse modalità
che caratterizzano le capacità espressive e comunicative dell'uomo;
* una sicura capacità di analisi e discussione delle teorie e dei modelli di razionalità (teoretica, pratica, linguistica o comunicativa);
* una approfondita conoscenza degli strumenti teorici e metodologici nel campo degli studi di filosofia e storia delle scienze umane e sociali e delle scienze naturali,
fisiche e matematiche;
* un uso della lingua italiana adeguato alla produzione dei testi scientifici propri della disciplina;
* una conoscenza avanzata di almeno una lingua dell'Unione Europea diversa dall'italiano.

Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono, con funzioni di elevata responsabilità, nei vari settori dell'attività di consulenza culturale
e dell'industria culturale ed in istituti di cultura, nonché in tutti gli ambiti che richiedono specifiche competenze disciplinari unite a capacità critica e abilità nella
rappresentazione delle conoscenze e più in particolare nei seguenti settori:
* promozione e cura dei rapporti tra le diverse culture sul piano nazionale e internazionale, negli scambi sociali e interpersonali, nel riconoscimento dei diritti di
cittadinanza;
* aziende di produzione e di servizi, formazione e gestione delle risorse umane presso enti pubblici o aziende private;
* biblioteche iniziative editoriali;
* Attività e politiche culturali nella pubblica amministrazione dello Stato, delle Regioni e degli Enti locali;

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

Il Corso di laurea magistrale in Filosofia è stato istituito presso l'Università degli Studi di Napoli Federico II nell'a.a. 2004/2005, secondo quanto richiesto dalla
normativa ministeriale allora vigente. Il criterio fondamentale individuato per l'adozione dell'ordinamento 270, sostitutivo dell'ordinamento 509, è quello della
razionalizzazione e riqualificazione del percorso formativo, raggiungibile attraverso la cospicua riduzione del numero degli esami (che passano a 12) e la conseguente
ricompattazione degli insegnamenti.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea magistrale in Filosofia, proposto con la stessa denominazione, appartiene alla facoltà di Lettere e Filosofia. La facoltà nell'anno accademico
2007-2008 si articola in 9 corsi di laurea e 9 corsi di laurea specialistica. Ai sensi del D.M.270/2004 propone 9 corsi di laurea e 9 lauree magistrali.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale e successivamente alle integrazioni richieste, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea
l'aderenza alle disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa. In
particolare le integrazioni richieste, rispetto alla prima formulazione del progetto, erano riferite a: 1) criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a
270; 2) obiettivi formativi specifici .

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
La prima fase delle consultazioni è effettuata a cura dell'Università e della sua amministrazione centrale, nelle forme previste dallo Statuto; per assicurare una maggiore
continuità nei rapporti con le organizzazioni e una maggiore prontezza negli interventi correttori che si dovessero rendere necessari, il Corso di Studio intende
procedere nella maniera seguente:
Nel periodo 1 giugno-31 luglio prima dell'inizio di ogni anno accademico il Dipartimento di Studi Umanistici, sede amministrativa e didattica del corso di laurea,
convoca tutti i Referenti dei Corsi di Laurea e, in qualità di organizzazioni rappresentative a livello nazionale e internazionale della produzione di beni e servizi e delle
professioni, le principali organizzazioni sindacali, la Camera di Commercio nelle sue sezioni nazionali e internazionali, Confindustria, l'Ufficio Scolastico Regionale, la
Soprintendenza Regionale per gli Archivi, per le Biblioteche, per l'Archeologia, per le Arti, la SIAE, all'Assessorato regionale per l'Università e a quello per il Turismo,
e i rappresentanti degli ordini professionali interessati. La consultazione avviene di norma entro il periodo indicato e ne è redatto processo verbale a firma dei soggetti



intervenuti.
Tale verbale entro il mese di dicembre viene inviato a tutti i soggetti consultati, anche in caso di assenza alla consultazione, con invito ad esprimere un parere, entro il
termine dell'anno solare, con eventuali suggerimenti e proposte di modifica anche con informazioni assunte attraverso documenti e studi di settore.
Nel mese di gennaio, per confermare il ricevimento della richiesta da parte dei destinatari, avverrà un ulteriore contatto con le organizzazioni che non avessero già
provveduto a rispondere.
Nel mese di febbraio verrà elaborato un progetto definitivo con invio alle organizzazioni consultate;
In occasione di ogni passaggio di autovalutazione o valutazione periodica, verranno inviate alle organizzazioni delle riflessioni sull'attualità del progetto e sulle ipotesi
di intervento elaborate dal Consiglio del Corso di Studio con invito ad esprimersi su esse.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il corso di studi prevede, nel biennio, la progressiva acquisizione di una conoscenza approfondita del pensiero filosofico nelle sue dimensioni storiche e teoretiche,
opportunamente integrata da insegnamenti di carattere interdisciplinare.
Il percorso formativo del corso di laurea si struttura intorno ai settori disciplinari filosofici, opportunamente specificati in insegnamenti di carattere specialistico.
L'articolazione del biennio risulta progettata a partire dalla individuazione delle tre macroaree (area storica, area teoretica, area morale), su cui si inseriscono, nel
secondo anno, le opportunità di scelta offerte rispetto agli insegnamenti affini ed integrativi.
Il biennio sarà integrato da un ampio ventaglio di iniziative collaterali (Convegni, seminari, ecc.), funzionali al raggiungimento di un'elevata maturità culturale.
In sede di regolamento didattico si indicheranno percorsi formativi congrui con gli obiettivi testé formulati.

Autonomia di giudizio (making judgements)
I laureati dovranno essere in possesso di capacità ermeneutiche e critiche acquisite sulla base del confronto con i testi della tradizione filosofica sino al presente,
opportunamente integrati dalla consapevole utilizzazione della letteratura critica e secondaria più aggiornata. Ciò consentirà al laureato magistrale in Filosofia
l'orientamento nel panorama dei problemi del mondo contemporaneo, e la conseguente capacità di intervento consapevole al loro interno. In collegamento con tali
acquisite capacità ermenuetico-critiche il laureato magistrale in Filosofia sarà in possesso dei requisiti atti all'eventuale sviluppo ed approfondimento delle sue attitudini
scientifiche.

Abilità comunicative (communication skills)
Il laureato magistrale in Filosofia avrà acquisito la capacità di trasmettere in modo efficace, tanto in forma orale quanto in forma scritta, i risultati della propria
formazione culturale, del proprio lavoro di ricerca e di eventuale elaborazione intellettuale della medesima. A tal fine verranno valorizzate le attività seminariali,
ambito privilegiato per l'esercizio delle capacità di elaborazione concettuale e linguistica, e corrispettiva espressione, da parte degli studenti.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il laureato magistrale in Filosofia avrà consapevolmente interiorizzato un modello di "apprendimento continuo" che gli permetterà di provvedere autonomamente ,
dopo il conseguimento del titolo finale, ad individuare e appropriarsi dei necessari aggiornamenti delle conoscenze e dei saperi acquisiti durante il corso di studi.
Per raggiungere tale scopo sarà stata raggiunta da parte dello studente una efficace capacità di orientamento e di intervento a livello bibliografico.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per l'ammissione al corso di laurea magistrale in Filosofia gli studenti devono essere in possesso di un diploma di laurea triennale o di altro titolo di studio conseguito
all'estero, riconosciuto equipollente. Sono ammessi gli studenti in possesso di un diploma di laurea triennale nelle classi L-5, L-42, L-10 o di altro titolo di studio
conseguito all'estero, riconosciuto equipollente. Per altre eventualità (provenienza da lauree triennali con altri indirizzi), il Regolamento didattico del corso stabilirà i
requisiti curriculari indispensabili ai fini dell'immatricolazione e le procedure atte a verificare le competenze dei laureati che chiedono l'iscrizione, alla luce delle
esigenze richieste dalla frequentazione del Corso di studi magistrale.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale per il conseguimento della laurea magistrale consisterà nella discussione pubblica di una tesi davanti a una commissione composta sulla base delle
indicazioni presenti nel regolamento didattico di Ateneo. Da tale tesi, redatta sotto la guida di un docente relatore, dovrà risultare che il candidato abbia saputo
condurre un'attività di ricerca in una delle discipline impartite nel corso dando prova di raggiunta maturità culturale e ottenendo un risultato di ricerca dal carattere
originale. La valutazione conclusiva sarà determinata dalla commissione in base alla somma del voto conseguito dalla discussione della tesi (fino a undici punti) con la
media conseguita negli esami di profitto tradotta in centodecimi. E' possibile conseguire la laurea con lode a condizione che la commissione sia unanime nell'attribuirla.
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GHO�OLQJXDJJLR��GL�ILORVRILD�GHOOD�VFLHQ]D��HFF����QRQ�GLVJLXQWH�GDOOD�FDSDFLWj�GL�LQWHQGHUQH�OH�FRQWHVWXDOL]]D]LRQL�VWRULFKH�LQ�WHUPLQL�GL
WUDGL]LRQL�QD]LRQDOL��VRSUDQD]LRQDOL��H�GL�FLYLOWj��7DOH�FRQRVFHQ]D�GRYUj�HVVHUH�LQWHJUDWD�GDOOD�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQGHUH�L�OHJDPL
LQWHUGLVFLSOLQDUL�FKH�DYYLFLQDQR�OD�ULIOHVVLRQH�ILORVRILFD��QHOOH�VXH�YDULHJDWH�GLPHQVLRQL��DOOH�VFLHQ]H�VRFLDOL��JLXULGLFKH��DOOD�ELRORJLD�
DOO
HFRORJLD��DOOD�PHGLFLQD�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH



,�ODXUHDWL�GRYUDQQR�VDSHU�DIIURQWDUH�H�LQWHUSUHWDUH�DXWRQRPDPHQWH��VXOOD�VFRUWD�GL�VYLOXSSDWH�DWWLWXGLQL�FULWLFKH�QRQ�GLVJLXQWH�GD�XQD
VROLGD�FRQVDSHYROH]]D�GL�FDUDWWHUH�ILORORJLFR�VWRULFR��L�WHVWL�GHOOD�WUDGL]LRQH�ILORVRILFD�VLQR�DL�VXRL�HVLWL�DWWXDOL��XWLOL]]DUH�LQ�PRGR�SURILFXR
VWUXPHQWL�GL�WLSR�LQIRUPDWLFR�H�WHOHPDWLFR�LQ�UHOD]LRQH�DOOH�SUREOHPDWLFKH�GL�FDUDWWHUH�ILORVRILFR��IDUH�XVR�VLD�LQ�IRUPD�VFULWWD�VLD�LQ
IRUPD�RUDOH�DOPHQR�GL�XQD�OLQJXD�GHOO
8QLRQH�(XURSHD�ROWUH�DOO
LWDOLDQR��FRQ�SDUWLFRODUH�DSSURIRQGLPHQWR�GHOOH�VSHFLILFLWj�GHO�OHVVLFR
GLVFLSOLQDUH�
7DOL�ULVXOWDWL�SRWUDQQR�HVVHUH�FRQVHJXLWL�QRQ�VROR�DWWWUDYHUVR�OH]LRQL�IURQWDOL��VHPLQDUL�HG�HVHUFLWD]LRQL��PD�DQFKH�DWWUDYHUVR
XQ
DWWLYD�SDUWHFLSD]LRQH�DOOH�LQL]LDWLYH�VFLHQWLILFKH��&RQYHJQL�*LRUQDWH�GL�6WXGL��SUHVHQWD]LRQL�GL�YROXPL��GLEDWWLWL��WDYROH�URWRQGH�
FLQHIRUXP�WHPDWLFL�RUJDQL]]DWH�GDO�'LSDUWLPHQWR�GL�)LORVRILD�H�GDL�&RUVL�GL�ODXUHD�LQ�)LORVRILD�

)LORVRILD�GHOOD�UHOLJLRQH�0�)LO�������&)8��,�DQQR��*QRVHRORJLD�0�)LO�������&)8��,�DQQR��)LORVRILD�WHRUHWLFD��0�)LO�������
&)8��,�DQQR��(UPHQHXWLFD�ILORVRILFD��0�)LO��������&)8��,�DQQR��(VWHWLFD��0�)LO�������&)8��,,�DQQR

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/H�DWWLYLWj�LQGLFDWH�PLUDQR�DOOD�IRUPD]LRQH�GL�FRQRVFHQ]H�VSLFFDWDPHQWH�VHSSXU�QRQ�HVFOXVLYDPHQWH�WHRULFKH�DOO
LQWHUQR�GHJOL
LQVHJQDPHQWL�LQGLFDWL��/R�VWXGLR�GHL�WHVWL�GHOOD�OHWWHUDWXUD�ILORVRILFD�q�ILQDOL]]DWR�DOO
DYDQ]DWD�FRPSUHQVLRQH�GHOOH�ORUR�VWUXWWXUH�WHRULFKH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

6XOOD�EDVH�GHOOH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�DOO
LQWHUQR�GHOO
DUHD�GL�DSSUHQGLPHQWR��QRQ�GLVJLXQJLELOL�GD�XQ�HOHYDWR�JUDGR�GL�FRPSUHQVLRQH
FULWLFD��OR�VWXGHQWH�VDUj�LQ�JUDGR�GL�DIIURQWDUH�L�QRGL�WHRULFL�GHOOD�WUDGL]LRQH�ILORVRILFD�H�GL�UDSSRUWDUVL�FRQVDSHYROPHQWH�DOOD�TXHVWLRQL
WHRULFKH�GHOOD�FRQWHPSRUDQHLWj�

(WLFD�H�UHOLJLRQH�0�)LO�������&)8��,�DQQR��)LORVRILD�GHOOD�VWRULD�0�)LO�������&)8��,�DQQR��)LORVRILD�SROLWLFD�636�������&)8��,
DQQR��$QWURSRORJLD�ILORVRILFD�0�)LO��������&)8��,�DQQR��7HRULH�HWLFKH�0�)LO��������&)8��,�DQQR

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/
DUHD�GL�DSSUHQGLPHQWR�FRPSUHQGH�LQVHJQDPHQWL�ILORVRILFR�PRUDOL��DJJDQFLDWL�DOOH�GLPHQVLRQL�GHOOD�ULIOHVVLRQH�DQWURSRORJLFD��VWRULFD�
SROLWLFD�H�UHOLJLRVD�/H�DWWLYLWj�LQGLFDWH�PLUDQR�DOOD�IRUPD]LRQH�GL�FRQRVFHQ]H�VSLFFDWDPHQWH�VHSSXU�QRQ�HVFOXVLYDPHQWH��SUDWLFKH�
DOO
LQWHUQR�GHJOL�LQVHJQDPHQWL�LQGLFDWL��/R�VWXGLR�GHL�WHVWL�GHOOD�OHWWHUDWXUD�ILORVRILFD�q�ILQDOL]]DWR�DOO
DYDQ]DWD�FRPSUHQVLRQH�GHOOH�ORUR
VWUXWWXUH�SUDWLFKH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

6XOOD�EDVH�GHOOH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�DOO
LQWHUQR�GHOO
DUHD�GL�DSSUHQGLPHQWR��QRQ�GLVJLXQJLELOL�GD�XQ�HOHYDWR�JUDGR�GL�FRPSUHQVLRQH
FULWLFD�H�DXWRQRPD��OR�VWXGHQWH�VDUj�LQ�JUDGR�GL�DIIURQWDUH�L�QRGL��SUDWLFL��GHOOD�WUDGL]LRQH�ILORVRILFD�H�GL�UDSSRUWDUVL�FRQVDSHYROPHQWH
DOOD�TXHVWLRQL�SUDWLFKH�GHOOD�FRQWHPSRUDQHLWj�

7HRULD�H�VWRULD�GHOOD�VWRULRJUDILD�0�)LO��������&)8��,�DQQR��6WRULD�GHOOD�ILORVRILD�GHOO
2WWRFHQWR�H�GHO�1RYHFHQWR�0�)LO����
���&)8��,�DQQR��6WRULD�GHOOD�VWRULRJUDILD�ILORVRILFD�0�)LO�������&)8��,�DQQR��)LORVRILD�H�VWRULD�GHOOH�LGHH�0�)LO�������&)8��,
DQQR��6WRULD�GHOOD�ILORVRILD�DQWLFD�0�)LO�������&)8��,,�DQQR��6WRULD�GHOOD�ILORVRILD�PHGLHYDOH�0�)LO�������&)8��,,�DQQR

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/
DUHD�GL�DSSUHQGLPHQWR�FRPSUHQGH�LQVHJQDPHQWL�VWRULFR�ILORVRILFL��RUJDQL]]DWL�VLD�LQ�GLPHQVLRQL�FURQRORJLFKH�VLD�LQ�DUWLFROD]LRQL�SL�
VSHFLILFKH��FRQJUXHQWL�DOOH�LVWDQ]H�GL�DSSURIRQGLPHQWR�GHOOD�ODXUHD�PDJLVWUDOH�
/H�DWWLYLWj�LQGLFDWH�PLUDQR�DOOD�FRQRVFHQ]D��QRQ�GLVJLXQJLELOH�GD�XQ�HOHYDWR�JUDGR�GL�FRPSUHQVLRQH�FULWLFD��GHOOD�FRQWHVWXDOL]]D]LRQH
VWRULFD�H�GHOO
DSSURIRQGLPHQWR�VWRULRJUDILFR�GHL�WHVWL�GHOOD�WUDGL]LRQH�ILORVRILFD�VLQR�DOOD�FRQWHPSRUDQHLWj�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

6XOOD�EDVH�GHOOH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�DOO
LQWHUQR�GHOO
DUHD�GL�DSSUHQGLPHQWR��QRQ�GLVJLXQJLELOL�GD�XQ�HOHYDWR�JUDGR�GL�FRPSUHQVLRQH
FULWLFD�H�DXWRQRPD��OR�VWXGHQWH�VDUj�LQ�JUDGR�GL�FROORFDUH�L�WHVWL�GHOOD�WUDGL]LRQH�ILORVRILFD�QHOOD�ORUR�FRQWHVWXDOL]]D]LRQH�VWRULFD��,O�JUDGR
GL�DXWRQRPD�PDWXUD]LRQH�FULWLFD�UDJJLXQWR�OR�PHWWHUj�LQROWUH�LQ�JUDGR�GL�UDSSRUWDUVL�DL�SUREOHPL�FUXFLDOL�GHOOD�FRQWHPSRUDQHLWj�FRQ�OD
FDSDFLWj�GL�FRJOLHUOL�QHOOD�ORUR�SURIRQGLWj�VWRULFR�ILORVRILFD�H�FXOWXUDOH

/RJLFD�0�)LO�������&)8��,,�DQQR��)LORVRILD�GHOOD�PHQWH�0�)LO�������&)8��,,�DQQR��)LORVRILD�GHOOD�VFLHQ]D�0�)LO�������&)8��,,
DQQR

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/
DUHD�GL�DSSUHQGLPHQWR�FRPSUHQGH�LQVHJQDPHQWL�YROWL�DOO
DSSURIRQGLPHQWR�GHOOD�ULIOHVVLRQH�ILORVRILFD�VXOOH�VWUXWWXUH�ORJLFKH�H�PHQWDOL�
LQ�FROOHJDPHQWR�FRQ�OD�GLPHQVLRQH�ILORVRILFR�VFLHQWLILFD��DIIURQWDWD�QHL�VXRL�VQRGL�SL��VLJQLILFDWLYL�ILQR�DOOD�FRQWHPSRUDQHLWj�
/D�FRQRVFHQ]D�H�OD�FRPSUHQVLRQH�GHL�FRQWHQXWL�GLGDWWLFL�HURJDWL�GDOOH�GLVFLSOLQH�GHOO
DUHD�GL�ULIHULPHQWR�FRVWLWXLVFRQR�SHU�OR�VWXGHQWH�XQ
WDVVHOOR�HVVHQ]LDOH�LQ�XQD�SUHSDUD]LRQH�ILORVRILFD�GL�OLYHOOR�PDJLVWUDOH�DO�SDVVR�FRQ�DOFXQH�GHOOH�WHQGHQ]H�SL��DWWXDOL�GHO�GLVFRUVR
ILORVRILFR�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/H�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�DOO
LQWHUQR�GHOO
DUHD�GL�DSSUHQGLPHQWR��FROOHJDWH�D�XQ�HOHYDWR�JUDGR�GL�FRPSUHQVLRQH�FULWLFD�H�DXWRQRPD�
PHWWHUDQQR�OR�VWXGHQWH�LQ�FRQGL]LRQH�GL�DSSOLFDUH�OD�VXD�IRUPD]LRQH�LQ�DUHH�GL�GHFLVLYD�H�LQQRYDWLYD�LPSRUWDQ]D�GHO�GLVFRUVR�ILORVRILFR�
FRQ�FRQQHVVH�FDSDFLWj�GL�ULIOHVVLRQH�H�GL�LQWHUYHQWR�LQ�DPELWL�GLYHUVL�GHOOD�YLWD�FRQWHPSRUDQHD�

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������



Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

,VWLWX]LRQL�GL�ILORVRILD
0�),/����)LORVRILD�WHRUHWLFD
0�),/����)LORVRILD�PRUDOH

�� �� �

6WRULD�GHOOD�ILORVRILD 0�),/����6WRULD�GHOOD�ILORVRILD �� �� �

'LVFLSOLQH�FODVVLFKH��VWRULFKH��DQWURSRORJLFKH�H�SROLWLFR�VRFLDOL 636����)LORVRILD�SROLWLFD � � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� �� �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������

Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH

%,2������(FRORJLD
/�$17������3UHLVWRULD�H�SURWRVWRULD
/�$57������6WRULD�GHOO
DUWH�FRQWHPSRUDQHD
/�$57������&LQHPD��IRWRJUDILD�H�WHOHYLVLRQH
/�$57������0XVLFRORJLD�H�VWRULD�GHOOD�PXVLFD
/�),/�/(7������/HWWHUDWXUD�LWDOLDQD�FRQWHPSRUDQHD
/�/,1������/HWWHUDWXUD�IUDQFHVH
/�/,1������/HWWHUDWXUD�VSDJQROD
/�/,1������/HWWHUDWXUD�LQJOHVH
/�/,1������/HWWHUDWXUD�WHGHVFD
/�25������6WRULD�GHL�SDHVL�LVODPLFL
/�25������)LORVRILH��UHOLJLRQL�H�VWRULD�GHOO
,QGLD�H�GHOO
$VLD�FHQWUDOH
/�25������$UFKHRORJLD��VWRULD�GHOO
DUWH�H�ILORVRILH�GHOO
$VLD�RULHQWDOH
0�),/������/RJLFD�H�ILORVRILD�GHOOD�VFLHQ]D
0�),/������(VWHWLFD
0�),/������)LORVRILD�H�WHRULD�GHL�OLQJXDJJL
0�),/������6WRULD�GHOOD�ILORVRILD�DQWLFD
0�),/������6WRULD�GHOOD�ILORVRILD�PHGLHYDOH
0�3('������6WRULD�GHOOD�SHGDJRJLD
0�36,������3VLFRORJLD�VRFLDOH
6(&6�3������6WRULD�GHO�SHQVLHUR�HFRQRPLFR
636������6RFLRORJLD�JHQHUDOH

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������

Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8�PLQ &)8�PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH �� ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH �� ��

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU



&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : BIO/07 , M-FIL/02 , M-FIL/04 , M-FIL/05 , M-FIL/07 , M-FIL/08 ,
M-PED/02 , SECS-P/04 , SPS/07 )
La presenza, all'interno del gruppo delle attività affini e integrative anche di alcuni settori scientifico-disciplinari indicati dai decreti ministeriali come facenti parte
delle attività formative caratterizzanti è motivata dall'esigenza di consentire agli studenti, nel quadro di una quantomai opportuna apertura di carattere interdisciplinare,
una più estesa e approfondita conoscenza della varietà di approcci metodologici e tematici nei quali attualmente si articola l'impianto concettuale delle scienze
filosofiche, anche nei loro legami con discipline ecologiche, sociologiche ed economiche, nonchè dall'opportunità di facilitare l'articolazione di piani di studio elastici e
quanto più possibile rispondenti ad esigenze di specificazione.

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività caratterizzanti

5$'�FKLXVR�LO�����������


